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Riforma, muove il governo

L’invito in via Arenula è affidato ad un messaggio di posta elettronica con 26 destinatari, i consigli nazionali degli ordini e le associazioni non regolamentate. Giovedì – dalle 12,15 – “il ministro della Giustizia illustrerà il contenuto del disegno di legge di riforma degli ordini professionali e di accesso alle professioni elaborato sulla base di quanto emerso negli incontri in precedenza tenutisi”.

La convocazione, firmata dal sottosegretario Luigi Scotti, era attesa. Soprattutto dopo che il Guardasigilli, Clemente Mastella, ha annunciato – la scorsa settimana – la messa a punto della bozza di riforma, al termine del lavoro interministeriale preceduto da “oltre 40 audizioni delle rappresentanze di ordini professionali, associazioni, esperti del settore, di organismi sindacali e di Confindustria”. All’appuntamento si arriva con sentimenti (e non solo desideri) opposti.

(…) Per Roberto Falcone, segretario di Assoprofessioni, l’incontro convocato da Mastella “è la prova che la concertazione reclamata a gran voce da chi si nasconde dietro il confronto perché non vuole questa riforma, in realtà non c’è. E’ infatti la seconda volta nel giro di due mesi che varchiamo la soglia del ministero della Giustizia per preparare la riforma”.

Proprio il tema del riconoscimento delle associazioni potrebbe diventare subito un terreno di scontro tra governo e ordini: questi ultimi reclamano una netta demarcazione tra i futuri pilastri del sistema. Ma anche la natura giuridica degli ordini (di cui nulla si dice) e le tariffe (su cui sembra ci sia silenzio anche nel caso delle prestazioni obbligatorie e dei servizi di progettazione in appalto) potrebbero essere occasione di tensione. Per evitare una strada eccessivamente in salita, per gli ordini sarebbe infatti importante arrivare in Parlamento con un testo che non suona troppo nemico. (…)

